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Il medico Martin F. Wilks primo direttore del 
nuovo Centro svizzero di tossicologia umana 
applicata promosso dalla Confederazione 
Martin F. Wilks, dottore in medicina, Ph.D., è stato nominato direttore del 
nuovo Centro svizzero di tossicologia umana applicata. Fondato su iniziativa 

della Confederazione per colmare le lacune nella ricerca tossicologica 
applicata e per migliorare la protezione delle persone dai rischi derivanti dai 

prodotti chimici, il Centro è costituito come un consorzio che raggruppa 
diversi istituti di ricerca attorno alle Università di Basilea, Ginevra e Losanna. Il 

segretariato generale e la direzione sono ripartiti fra gli atenei di Ginevra, 
Basilea e Losanna, mentre la divisione di tossicologia regolatoria e l’ufficio 

principale del direttore si trovano all’Università di Basilea. 

L’organo di direzione strategica del Centro svizzero di tossicologia umana applicata, 

nel quale sono rappresentate le Università di Basilea, Ginevra e Losanna, la Società 
svizzera di tossicologia, l’organizzazione mantello delle industrie farmaceutiche SGCI 

Chemie Pharma Schweiz e la Confederazione, ha nominato il dottor Martin F. Wilks 
direttore della neocostituita istituzione. Nel messaggio sul promovimento dell’educa-

zione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2008-2011, approvato dalle Camere 
federali, è stato stabilito un limite di spesa di 8 milioni di franchi per la costituzione di 

un Centro svizzero di tossicologia umana applicata. Nel febbraio 2008 la 
Confederazione ha pubblicato il relativo bando di concorso. Dopo avere esaminato le 

offerte pervenute, nell’autunno 2008 il capo del Dipartimento federale dell’interno ha 
deciso che il Centro doveva essere concepito come consorzio che raggruppa diversi 

istituti di ricerca attorno alle Università di Basilea, Ginevra e Losanna. La prossimità 
alle scuole universitarie permette di sfruttare le sinergie con la ricerca fondamentale 

e l’infrastruttura esistente. 

Le attività del nuovo Centro svizzero di tossicologia umana applicata sono: 

- la fornitura di prestazioni nel settore della tossicologia regolatoria, ad 
esempio la preparazione di basi scientifiche indipendenti destinate ai decisori 

nel campo della gestione dei rischi; 
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- la ricerca applicata nei settori parziali della tossicologia umana, ad esempio 
la conduzione di progetti di ricerca e sviluppo propri, nel quadro di un 

programma di ricerca più articolato, focalizzati su aspetti tossicologici 
rilevanti per la protezione della salute; 

- l’organizzazione di cicli di formazione nel settore della tossicologia; 

- la fornitura a terzi di prestazioni in ambito tossicologico. 

Il direttore designato del nuovo Centro ha definito il suo compito un’occasione unica 
per coordinare e approfondire in Svizzera, sul lungo periodo, lo studio scientifico di 

problemi pratici di tossicologia umana in un centro di eccellenza. 

Il contributo apportato dal Centro all’eliminazione delle lacune nella ricerca 

tossicologica applicata e a livello di servizi e formazione sarà il criterio per misurare 
l’efficacia del suo operato. 

 
 
Maggiori informazioni: 

Dr. Eva Reinhard, vicedirettrice dell’Ufficio federale dell’agricoltura, rappresentante 

della Confederazione nell’organo di direzione strategica del Centro svizzero di 
tossicologia umana applicata, tel. 031 322 25 03 

 
Dott. med. Martin F. Wilks, Ph.D., neodirettore del Centro svizzero di tossicologia 

umana applicata 
Tel. 061 323 57 23 

http://www.scaht.org  


